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I NUMERI DICONO TANTO 


Massa C.P.O. 


SPESE MILITARI 


-< CONTRO SPESE SOCIALI 


Questo articolo è parte integran- 
te delle riflessioni che sono state 
avviate e che si avvieranno intor- 
no all’organizzazione della mani- 
festazione nazionale antimilitari- 
sta del 20 novembre a Torino con- 
tro “Aerospace & Defencee Meetin- 
gs”. L'azione di contrasto alla mo- 
stra-mercato delle armi (che si è te- 
nuta nel capoluogo piemontese dal 


30 novembre al 3 dicembre) costi- 


tuirà solo una tappa di un percor- 
so a più ampio respiro che ha pre- 
so avvio dalľ Assemblea Antimilita- 
rista milanese dello scorso ottobre. 
Nel panorama delle valutazioni ed 
iniziative, ci pare opportuno foca- 
lizzare un aspetto, non sempre in 
evidenza, cioè mettere in relazio- 


ne il costo della spesa militare con 


quella sociale. Riteniamo che una 
campagna antimilitarista non pos- 


“sa e non debba prescindere dal sot- 


tolineare di come le risorse pubbli- 
che, negli ultimi anni, abbiamo sca- 
vato un solco sempre più profondo 
tra aumento della spesa militare 
e la progressiva contrazione della 
qualità della vita, dalla salvaguar- 
dia della salute, alla pubblica all’i- 
struzione, al mondo del lavoro: fo- 
calizzare l’attenzione su questi temi 
ci pare uno strumento efficace per 
contribuire a formare una coscien- 
za antimilitarista. 


Secondo le stime del SIPRI di Stoc- 


colma (Istituto di studi sulla pa- 
ce tra i più importanti al mondo) la 
spesa militare nazionale nel 2021 
sarà pari a 24,9 miliardi di Euro 
con una crescita del 8,1% sul 2020 
e del 15,7% sul 2019. L'Italia si ri- 
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conferma nei primi posti della clas- 
sifica europea delle spese militari 
ed occupa l'undicesima posizione 
mondiale. 

L'attuale esecutivo ha mostrato 
chiaramente le sue intenzioni nel 
proseguire gli investimenti nel set- 
tore militare. In attesa dei fondi del 
Recovery Fund i ministeri della Di- 
fesa e dello Sviluppo Economico 
hanno presen- 
tato, nello scor- 
so settembre, 
diversi progetti 
per un ammon- 
tare complessi- 
vo di 30 miliardi 
di Euro, da de- 
stinarsìi soprat- 
tutto ai compar- 
ti dello spazio, 
dell’intelligenza 
artificiale e del- 
la cibernetica. 
Lo strumento finanziario per lim- 
piego delle risorse sono i fondi plu- 
riennali per l’investimento e lo svi- 
luppo infrastrutturale dell’Italia: 


gressiva 


ta” 


“le risorse pubbliche, 
negli ultimi anni, ab- 
biamo scavato un sol- 
co sempre più profon- 
do tra l'aumento della 
spesa militare e la pro- 
contrazione 
della qualità del 


strumenti di finanziamento di me- 
dio periodo introdotti a partire dal 
2016 (e quindi voluti da diversi go- 
verni) e che si svilupperanno sino al 
2034. ! 
Dell'’ammontare complessivo di 
questi fondi, 144 miliardi, circa 
36,7 miliardi saranno utilizzati per 
l'acquisizione di sistemi d’arma. Il 


. nucleo dei nuovi programmi risie- 


de  nell’applica- 
zione militare 
del 5G e nel cac- 
cia di sesta gene- 
razione, il Tem- 
pest. Se andiamo 
ad esaminare la 
qualità degli ar- 
mamenti è indi- 
cativa di come si 
sta passando da 
un impiego delle 
forze amate a ca- 
rattere “difensi- 
vo” a quello “offensivo”. Nel docu- 
mento programmatico pluriennale 
2021-2023 vi è un investimento di 
128 milioni di Euro per la dotazio- 


la vi- 


WEST THEATRE 


ne di droni Reaper, il che significa 
che il sistema d’arma fa un passag- 
gio fondamentale, da mezzo di sor- 
veglianza e monitoraggio del terri- 
torio a strumento tipicamente di of- 
fesa. La marina militare si sta ade- 
guando anch'essa alla nuova linea 
strategica avendo in progetto l’ac- 
quisto di missili Cruise per sotto- 
marini e le fregate Fremm. 

A fronte di una linea retta tendente 


al rialzo per le spese militari il pa- 


norama complessivo del “sociale” 
segna invece un andamento con- 


—trapposto. Cominciando dalla sani- 


tà, dove negli ultimi anni si è assi- 
stito ad un ridimensionato sia nelle 
strutture sia nel personale. L'Italia 
è sottodimensionata rispetto agli 
altri paesi europei: i posti letto sono 
da anni in costante calo ed il diva- 
rio rispetto alla media europea è si- 
gnificativo. La disponibilità dei po- 
sti letto, circa 192.000, è pari 31,8 
ogni 10mila abitanti, contro il dato 
europeo di 50. Il ritardo, rispetto ai 
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paesi UE, è palese nel personale sa- 
nitario diminuito del 4,9% negli ul- 
timi otto anni. Il mancato turn over 
ha inciso e di molto nell’invecchia- 
mento degli addetti sanitari. Infat- 
ti il 60,4% dei medici ha più di 55 
anni mentre quat- 
tro su dieci supe- 
rano i 60 anni; tra 
gli infermieri uno 
su quattro è sopra 
i 55 e l’età media è 
pari a 48anni. Si- 
gnificativa e pena- 
lizzante è la man- 
canza di personale 
infermieristico do- 
29 

ve l’Italia con 58 Wo. 
addetti ogni 10mi- 

la abitanti (circa la metà di quel- 
li di Germania e Francia) occupa il 
16° posto nella graduatoria europe- 
a. La contrazione degli investimenti 
nel settore sanitario, da 2,4 miliar- 
di del 2013 ai 1,4 miliardi del 2018, 


“hanno causato non solo minori ser- 


vizi alle persone ma anche un im- 
poverimento della strumentazione 
ed una obsolescenza delle apparec- 
chiature biomedicali. 

Anche per l’istruzione i dati eviden- 
ziano un deficit nazionale rispet- 
to al resto d’Europa. Nel 2018 (ul- 
timo dato ISTAT disponibile) la 
spesa dell'istruzione sul PIL è del 
3,3%, collocando l’Italia al terzul- 
timo posto nella classifica europe- 
a sopravanzando solo Grecia ed Ir- 
landa. Il dato nazionale riferito al- 
la quota dei giovani che abbando- 
nano gli studi precocemente è del 
13% (543mila in termini assoluti), 
livello decisamente più elevato ri- 
spetto alla media UE (9,9%). In I- 
talia solo il 20,1% possiede una lau- 


“i numeri sopra e- 
sposti evidenziano 
due andamenti con- 
trapposti: aumen- 
to delle risorse per 
la guerra d il calo di 
quelle destinate alla 
garanzia del socia- 


rea ed il 62,9% un diploma, contro i 


rispettivi valori UE del 32,8 e 79% 


europeo. 

Le spese sociali evidenziano un ge- 
nerale calo e le prestazioni sociali 
in rapporto al PIL sono in discesa. 
Nel 2013 la loro percentuale era pa- 
ri al 19,6 mentre nel 2018 (ultimo 


dato disponibile) scende di quasi 


un punto. La spe- 
sa sociale destinata 
a minori e famiglie 
con figli è inferiore 
alla media europe- 
a. Il valore procapi- 
te del 2018 è di 311 
euro contro i 616 
euro in media del 
resto dei paesi UE. 
Anche i dati riferi- 
ti alla spese sociale 
per i disabili sono 
sotto la soglia UE: l’Italia destina 
procapite 409 euro rispetto ai 528 
euro del’ UE. 

Il panorama del mondo del lavo- 
ro è alquanto deprimente. Il tasso 
di occupazione della popolazione 
tra i 15 ed i 64 anni è del 59% con- 
tro il 69,2% europeo, mentre il tas- 
so di disoccupazione giovanile nel- 
la fascia d’età tra i 15-24 anni è de- 
cisamente più alto, 29,4%, rispet- 
to all’indice UE che si attesta sul 
16,8%. La disoccupazione tra i gio- 
vani laureati (17,9%) e diploma- 
ti (27,7%) è il doppio dei rispetti- 
vi valori medi europei. Il dato dei 
giovani, nella fascia tra i 15-29 an- 
ni, che risultano non occupati, non 
studenti, non in formazione è pari 
al 23,3%; dato quasi doppio rispet- 
to alla media d’Europa. 

Le condizioni salariali registrano 
record negativi. Aumentano i lavo- 
ratori con bassa paga oraria inferio- 
re a 2/3 di quella media pari a 12,8 
Euro. In italia i salari rispetto al 


1990, sono diminuiti del 2,9%. Nel 
1990 l’Italia occupava il settimo po- 
sto nella classifica delle retribuzio- 
ni mentre ora si colloca al tredicesi- 
mo. Rimane alta la fascia del preca- 
riato, infatti la percentuale dei con- 
tratti a tempo determinato trasfor- 
mati in contratti a tempo indeter- 
minato è quasi la metà (14,4%) ri- 
spetto alla media UE (25,6%). L’in- 
sieme di questi indicatori non può 
che essere sintetizzato in un dato 
come quello della povertà. In base 
alle stime ISTAT nel 2020 le fami- 
glie in povertà assoluta (per povertà 
assoluta si intende chi è sotto la so- 
glia di 761 euro mensili per capaci- 
tà di spesa) sono oltre 2 milioni ed i 
minori assommano a 1.337.000. Le 
famiglie totalmente indigenti sono 
335mila in più (+7,7%) rispetto al 


2019. Il numero complessivo degli 
individui che fanno parte di questi 
nuclei famigliari sono circa 5,6 mi- 
lioni, il 9,4% della popolazione ita- 
liana. Le famiglie straniere con mi- 
nori che vivono in condizione di in- 
digenza risultano essere 4 su 10 ed 
i senza fissa dimora sono compresi 
tra le 49mila e le 52mila unità. An- 
che i dati sui minori a rischio po- 
vertà (24,55) pongono l'Italia sot- 


-to la media UE (18,5%). 


In conclusione, i numeri sopra e- 


sposti evidenziano due andamen- 
ti contrapposti: aumento delle ri- 


sorse per la guerra d il calo di quel- 
le destinate alla garanzia del socia- 
le. Se prendiamo come riferimento 
quanto viene speso al giorno per il 
sistema militare, 70 milioni di eu- 
ro, con tale somma potremmo ga- 


rantire 100.000 ricoveri in struttu- 
re ospedaliere, 46.666 terapie in- 
tensive, 45.190 interventi sulla reti- 
na,1.118 trapianti di cuore, 47.000 
radioterapie, 30.880 cure per il di- 
sturbo della personalità. Un solo 
giorno di spesa militare corrispon- 
dono al costo di 7 nuovi edifici sco- 
lastici di scuola media inferiore, al- 
la spesa media annuale per l’istru- 
zione di 10.000 studenti della scuo- 
la pubblica, di 6.363 studenti lice- 
ali, allo stipendio annuale di 2.500 
insegnanti ed al costo complessi- 
vo di 482 studenti che completa- 
no, dalla materna alla laurea, l’inte- 
ro ciclo scolastico. I numeri talvol- 
ta dicono molto di più delle parole: 
compito nostro dare voce al nume- 
ro per costruire una coscienza anti- 
militarista. 


IL POTERE MANDA IL MONDO VERSO LA FINE DELLA VITA — 


“LA SPERANZA DELL'UMANITÀ 


Mentre scrivo queste righe, si è con- 
cluso da poco il G20 del 30/31 ottobre 
2021, ufficialmente convocato, tra le 
altre cose, per trovare un accordo al- 
lo scopo di evitare il rischio di una ca- 
tastrofica crisi climatica che, oramai, 
nemmeno i colpevoli diretti, a diffe- 
renza di qualche anno fa, cercano di 
negare più di tanto, Dire che si è giun- 
ti ad adottare una serie di pannicel- 
li caldi allo scopo che ci si era prefissi 
sarebbe un eufemismo a favore dell’a- 
zione dei potenti della terra: un pan- 
nicello caldo almeno un sollievo mo- 
mentaneo lo dà, mentre le risoluzio- 
ni adottate, come denunciato in pre- 
cedenza non solo dalla figura oramai 
mediatizzata di Greta Thunberg col 
suo noto “bla bla bla” ma dall’intero 
movimento di opposizione alla distru- 
zione delle possibilità di vita sul pia- 
neta,[1] anche stavolta sono anche più 
del solito pura immagine formale sen- 


| za alcun vero connotato effettivo.[2] 


Sarà che da anarchico sono fissato con 
la coerenza mezzi/fini ma che non si 
intendesse fare nulla di effettivo mi è 
sembrato evidente dall’inizio. Se dav- 
vero ti sta a cuore la sorte del piane- 
ta e dell’ecosistema, non metti in mo- 
to una macchina organizzativa fat- 
ta di centinaia di aerei di Stato e mili- 
tari di scorta, migliaia di auto blinda- 
te (anche qui tra quelle che trasporta- 
vano i potenti della Terra e quelle che 


facevano da scorta armata), location e 


pranzi lussuosi, tutto un seguito di fa- 
miliari il cui unico scopo è la vacanza 
e lo shopping che vanno scortati a lo- 
ro volta: un festival dell’inquinamento 
ambientale dovuto ai consumi indivi- 
duali. Se davvero ti sta a cuore la sorte 
del pianeta e dell’ecosistema, ti vedi in 
videoconferenza, possibilmente pren- 
di anche azioni effettivamente rivolte 
alla risoluzione del problema ed eviti 
di fare la parte del Cardinale in Oro e 
Porpora che predica il valore morale e 
salvifico della povertà. Se invece devi 
fare solo scena e lasciare le cose come 


sono, fai esattamente così. 

Alcuni decenni fa, Hans Jonas rivisi- 
tava la morale kantiana alla luce della 
possibilità, sviluppatasi con la Rivolu- 
zione Industriale dopo la morte del fi- 
losofo tedesco, per l’azione umana di 
distruggere le future generazioni u- 


mane ed anche la vita in quanto tale 


nella sua interezza. Kant stesso aveva 
sintetizzato il punto nodale della sua 
morale nella formula “agisci in modo 
da trattare umanità, sia nella tua per- 
sona sia in quella di ogni altro, sempre 
anche come fine e mai semplicemente 
come mezzo”, dagli evidenti aspetti li- 
bertari ed egualitari. Nel XX secolo, il 
il filosofo Hans Jonas notò come essa, 
di fronte alle nuove prospettive, anda- 
va ampliata tenendo conto dei dirit- 
ti alla vita delle generazioni dei futuri 
viventi: “agisci in modo che le conse- 


guenze della tua azione siano compa- 


tibili con la sopravvivenza della vita u- 
mana sulla terra”. 

Un movimento di massa come Friday 
for Future — ma ancor più l’intero am- 
bientalismo radicale — è figlio di que- 


sta presa di coscienza e la sintetizza: 
il dominio dell’uomo sull'uomo è in- 
compatibile con la stessa prosecuzio- 
ne della vita su questo pianeta. Una 
società egualitaria e libertaria non è 
dunque solo moralmente desiderabi- 
le ma è necessaria alla prosecuzione 
della vita stessa. Come nella presa di 
coscienza della ribellione da parte de- 
gli indigeni de Il Mondo della Foresta 
di Ursula K. Le Guin,[3] noi esseri u- 
mani oramai conosciamo l’industria- 
lizzazione ed i suoi saperi: non possia- 
mo tornare più indietro e, se vogliamo 
sopravvivere, dobbiamo solo organiz- 
zarci in una forma sociale che la teng 

sotto controllo. | i 

La Questione Sociale già da lungo 
tempo aveva mostrato in pieno il Sa- 


' dismo Sociale presente nelle minori- 


tarie classi dominanti della società ca- 
pitalistico-industriale: la loro ricchez- 
za e potenza era chiaramente il frut- 
to della miseria materiale e dell’infeli- 
cità morale della gran parte dell’uma- 
nità. Di fronte a tutto ciò, la loro scel- 
ta è stata quella di non toccare un bri- 


ciolo delle loro ricchezze a favore de- 
gli altri, finché non sono stati costret- 
ti per una trentina d’anni ad inverti- 
re la rotta dopo la crisi del 1929, la Se- 
conda Guerra Mondiale e, soprattut- 
to, le Resistenze, tornando poi alla lo- 
ro sadica prassi sociale appena i con- 
testi ed i rapporti di di forza sono stati 
loro nuovamente favorevoli.[4] 

La Questione Ambientale è di sicu- 
ro legata alla Questione Sociale: lo 
sfruttamento dell’ambiente è una di- 
retta prosecuzione dello sfruttamen- 
to dell’uomo sull'uomo, con annesso 
la totale disattenzione, per usare un 


eufemismo, verso la salute ed il futu- 


ro dei lavoratori. Vi è però qualcosa in 
più. Se in un passato ancora relativa- 
mente recente il padrone del vapore 
poteva mantenere il suo sadismo so- 
ciale relegato all’esterno della sua fa- 
miglia e, in qualche misura, preoccu- 
parsi del benessere dei suoi figli, og- 
gi questo non appare avere più alcun 
limite. “Vedi, un giorno tutto questo 
sarà tuo” se detto oggi da un genitore 
appartenente alle classi dominanti al- 
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la sua discendenza rischia di sembra- 
re una beffa atroce o il segno di un’in- 
capacità di vedere la realtà delle cose. 
È paradossale: da un punto di vista ra- 
zionale potenti, padroni, liberisti, na- 
zifascisti, sessisti e quanto di peggio si 
possa immaginare dovrebbero spera- 
re nella nostra vittoria, nella vittoria 
di un mondo senza classi ed autogo- 
vernato, dove la logica è quella della 
soddisfazione dei bisogni e non quella 
della ricerca del profitto, senza denaro 
e senza potere politico, perché è l’uni- 
co mondo in cui essi, i loro discenden- 
ti ed i loro affetti potrebbero soprav- 
vivere. 

Il problema è però proprio che poten- 
ti, padroni, liberisti, nazifascisti, ses- 


sisti, ecc. non adottano affatto un pun- 
to di vista razionale o, meglio, luni- 
ca razionalità che conoscono e colti- 


‘ vano è quella rivolta al mantenimen- 


to della gerarchia sociale ed al soffoca- 
mento delle ribellioni. Da questo pun- 
to di vista sono indubbiamente genia- 
li, peccato che la loro intelligenza ap- 
paia ogni giorno di più rivolta a trova- 
re sempre nuovi, migliori e più dolo- 
rosi metodi di evirarsi per far dispet- 
to alla moglie. 

In un articolo dedicato ad altro te- 
ma,[5] facevamo notare come, tra le 
tante cose, il movimento no Vax/Gre- 
en Pass segnava una spaccatura gene- 
razionale, in quanto è composto plate- 
almente nella stragrande maggioran- 


za da persone abbondantemente adul- 
te. Un corteo No Vax/Green Pass ed 
uno di Friday for Future si riconosco- 
no ad occhio, anche se non si legge al- 
cun cartello o striscione, per le fasce 
di età che lo compongono per la mag- 
gior parte. La cosa, dicevo, si spiega- 
va in base alla formazione politica che 
aveva ricevuto il movimento Friday 
for Future, in cui la critica al negazio- 
nismo pseudoscientifico ed al bece- 
ro complottismo politico era stata un 
momento forte. 

Se davvero, allora, la razionalità è re- 
stata dalla parte di chi è l’ultima spe- 
ranza di sopravvivenza dell’umani- 


tà e, forse, della biosfera in genera- . 


le, dobbiamo giocarci al meglio le no- 


stre carte che, poi, in buona parte, so- 
no le stesse del movimento operaio e 
socialista libertario dei suoi ‘inizi con, 
in più, la consapevolezza di un livel- 
lo di distruttività delle relazioni socia- 
li capitalistiche — e gerarchiche in ge- 
nerale — prima inimmaginabile. 


NOTE 


[1] Alcuni compagni sono infastiditi 
dalla scelta mediatizzazione della pro- 
pria figura della giovanissima militan- 
te ambientalista svedese che ha dato 
vita al movimento Friday for Future. 
Questo fatto, però, non inficia la so- 
stanza del problema che agita e del- 
le critiche che pone al potere politi- 


UNA PROMESSA? UNA NECESSITÀ! 


co ed economico che, d’altronde, so-. 
no in parte comuni alle ali più radicali 
del movimento ambientalistico, quel- 
lo per cui questo “senza lotta di classe 
è giardinaggio”. 

[2] https://www.ilpost. 
it/2021/10/31/g20-accordo-clima/ . 
[3] K. LE GUIN, Ursula, Il Mondo del- 
la Foresta, Prima Traduzione Italiana 
Milano, Nord (Cosmo. Collana di Fan- 
tascienza), 1977. 

[4] Vedi PIKETTY, Thomas, Il Capi- 
tale nel XXI Secolo, pane Bompia- 
ni, 2014. 

[5] VOCCIA, Enrico, “Il Sonno na 
Ragione Genera Davvero Mostri”, 
Umanità Nova, n° 29, 3 ottobre A a 


pp. 6/7. 


Un'azienda della grande distribuzio- 
ne, all’interno delle sue strategie di fi- 
delizzazione della clientela, propagan- 
da la sua “tessera” per ottenere scon- 
ti sulla merce nella forma di un’App. 
Nello slogan che accompagna la pro- 


mozione si sottolinea che, in que- 
sto modo, si toglie di mezzo la fasti- 
| diosa plastica che ingombra i portafo- 
gli. Quella che per i consumatori è una 
raccolta punti per accedere a “fanta- 
stici premi” o un modo per ottenere 
degli sconti sappiamo bene essere, per 
l'azienda, non solo un modo per fide- 
lizzare la clientela ma anche una ric- 
ca fonte di dati. Attraverso l’elabora- 
zione di queste informazioni è possi- 
bile effettuare una precisa profilazio- 
ne degli acquirenti mediante analisi 
di abitudini e scelte di consumo, for- 
nire un fondamentale supporto per 
definire strategie di marketing diret- 
to, ottimizzare l’organizzazione del la- 
voro dedicato al riassortimento degli 
scaffali o alla gestione del magazzino. 
Sotto l’influenza della curiosità provo 
a scaricare l’App ma, sorpresa, “il di- 
spositivo non è compatibile con que- 
sta versione” che è anche l’unica di- 
sponibile.... Partiti con l’idea di poter 
eliminare il supporto plastico ci ritro- 
viamo di fronte all'ipotesi di “buttar 
via” il cellulare. 


Ovviamente sto giocando con questo 


banale esempio ma forse è anche così 
che, secondo le statistiche, un cittadi- 
no europeo è “spin- 

” ad acquistare, in 
Ada un nuovo cel- 
- lulare ogni due anni. 
Un dispositivo che, 
per com'è stato pro- 
gettato e costruito, 
permette di ricicla- 
re solo il 5% dei suoi 
componenti — tut- 
to il resto rimane co- 
me rifiuto da smalti- 
re. Questa prospet- 
tiva è comune alla 
maggior parte dei prodotti, tanto che 
lo stesso cittadino europeo consuma 
14 tonnellate di materie prime in un 
anno producendo 5 tonnellate di rifiu- 
ti risultando, così, perfettamente in- 
serito in quel modello dell'economia 
lineare che possiamo riassumere nel 
prendi-produci-usa-getta. Se tutti gli 


pubblici.” 


“Lo abbiamo sperimen- 
tato proprio in occasio- 
ne della pandemia Co- 
. vid 19, dove la campa- 
gna per la vaccinazione 
di massa non è stata as- 
sociata alla sospensione 
dei brevetti neppure do- 
ve la ricerca è stata so- 
stenuta anche da fondi 


abitanti della Terra avessero gli stessi 
consumi degli europei, in base al cal- 
colo della loro impronta ecologica, sa- 
rebbero necessari 2,8 pianeti.[1] 


RISORSE E RIFIUTI 


Il problema non è, quindi, solo quel- 


lo delle risorse consumate ma anche 


Ao dei rifiuti prodotti. In partico- 
lare, i rifiuti elettro- 
nici ed elettrici in- 
cludono una varietà 
di prodotti diversi: i 
grandi elettrodome- 
stici, come le lavatri- 
ci, le stufe elettriche 
e i frigoriferi sono 
tra i rifiuti più rac- 
colti e rappresenta- 
no il 52,7% della loro 
categoria; le appa- 


|. recchiature di con- 


sumo (videocamere, 
lampade fluorescenti) e i pannelli fo- 
tovoltaici corrispondono al 14,6%; so- 
no seguiti dalle apparecchiature in- 
formatiche e di telecomunicazione 
(computer portatili, stampanti) con il 
14,2%: vengono poi i piccoli elettrodo- 
mestici che si attestano sul 10,1%; tut- 
te le altre tipologie, come gli attrezzi 


elettrici e i dispositivi medici, rappre- 
sentano in totale 8,4% dei rifiuti elet- 
tronici ed elettrici raccolti (fonte euro- 
stat 2020). 

Questa è la categoria di rifiuti che è 
cresciuta più velocemente nell’UE an- 
che perché deriva da un genere di pro- 
dotti che bene si prestano a strate- 
gie di obsolescenza programmata. Se 
a questo si aggiunge che la quota re- 
lativa al riciclo mediamente si aggira 
intorno al 40% si percepisce quale sia 
l’impatto ambientale di queste produ- 
zioni. Le pratiche di riciclo variano da 


uno stato membro all’altro: nel 2017 - 


il record positivo era della Croazia che 
ha riciclato l’81,3 % dei rifiuti elettrici 
ed elettronici, mentre quello negativo 
è stato stabilito da Malta con il 20,8%. 
L'Italia ha registrato una at 
del 32,1%. 

Come vedremo fra poco, però, lim- 
portanza delle operazioni di riciclo 


non è solo legata al problema della 


‘quota destinata all’indifferenziato da 
‘ smaltire negli inceneritori e nelle di- 


scariche, legali o abusive che siano. 


PIANO D'AZIONE EUROPEO 


Il 20 marzo 2020 in sede UE è stato 
pubblicato il documento che definisce 


Lol 


una nuova strategia industriale per 
L’Europa che si basa sostanzialmente 
su tre priorità: mantenere la compe- 
titività mondiale dell’industria euro- 
pea, rendere l'Europa climaticamen- 
te neutra entro il 2050 e plasmarne il 
futuro digitale. Cerchiamo, attraverso 
le parole chiave ricavate dal documen- 
to[2] di capire qualcosa in più. 

Si legge di un piano d'azione sul- 
la “proprietà intellettuale” volto a di- 
fendere la sovranità tecnologica, rie- 
same delle norme in materia di “con- 
correnza”, misure per “modernizzare 
e decarbonizzare le industrie” ad al- 
ta intensità energetica, strategie per 
“sostenere le industrie della mobili- 
tà sostenibile” e intelligente, iniziati- 
ve per promuovere l’efficienza ener- 
getica e “garantire un approvvigiona- 
mento sufficiente e costante di energia 
a basse emissioni di carbonio a prez- 
zi competitivi” e, per finire, “rafforza- 
re l'autonomia industriale e strategica 
dell'Europa garantendo l’approvvigio- 
namento di materie prime essenziali” 
e di prodotti farmaceutici. 

La mia interpretazione, che ammetto 
essere grezza e di parte, è la seguen- 
te: “difendere la proprietà intellettua- 
le” oggi non vuol dire semplicemen- 
te riconoscere al singolo “inventore” 


un beneficio per il suo ingegno ma 


ECONOMIA CIRCOLARE 


soprattutto difendere i brevetti del- 
le multinazionali. Lo abbiamo spe- 
rimentato proprio in occasione del- 
la pandemia Covid 19, dove la campa- 
gna per la vaccinazione di massa non 
è stata associata alla sospensione dei 
brevetti neppure dove la ricerca è sta- 
ta sostenuta anche da fondi pubblici. 
La salute pubblica viene dopo la tutela 
dei profitti delle case farmaceutiche; i 
vaccini vanno a chi ha i soldi per pa- 
garli, alla faccia dell'OMS. 

Se ci riferiamo alla “concorrenza” 
l'Europa dei 27 si muove sul fragile e- 
quilibrio tra norme che regolano gli a- 
iuti di Stato e quelle che permettono 
la delocalizzazione di attività produt- 
tive dove il costo del lavoro è inferiore. 
In nome della cosiddetta libera con- 
correnza si realizzano strategie azien- 
dali che vedono penalizzati, in primo 
luogo, lavoratori e ambiente, sempre 
e comunque secondo logiche antite- 
tiche ad una concezione delle attività 
produttive basata sulla cooperazione, 
sul mutuo appoggio, sulla solidarietà 
finalizzata a soddisfare i bisogni pri- 


mari di tutti, indipendentemente dal 


luogo in cui si è nati o sì vive. 

Per quanto riguarda, invece, “il soste- 
gno alle industrie della mobilità soste- 
nibile ed intelligente”, temo che lat- 
tenzione sia rivolta alle grandi azien- 
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de automobilistiche con un piano di 
sostituzione del parco veicoli priva- 
to articolato in due fasi: la prima, già 
in corso, con la promozione dei veico- 
li ibridi, la seconda centrata su quel- 
li elettrici “puri”, ovviamente il tutto 
sfruttando al massimo le potenzialità 
dei due mercati. 

Acciaio, alluminio, sostanze chimiche, 
cemento, fertilizzanti, ceramica, carta, 
vetro: la fabbricazione di questi pro- 
dotti richiede molta energia. Le indu- 
strie ad alta intensità energetica so- 
no anche ad alta intensità di capitale 
e quindi più vulnerabili poiché la ca- 
pacità produttiva non può essere a- 
dattata. immediata- 
mente al variare del- 
la domanda ed è for- 
temente condizio- 
nata dalle variazio- 
ni dei costi delle fon- 
ti energetiche, a lo- 
ro volta strettamente 
dipendenti dai rap- 
porti di forza dettati 
dalla geopolitica. Per 
questo “l’obiettivo di 
modernizzare e de- 
carbonizzare le indu- 
strie ad alta intensità 
energetica” potrebbe 
significare non solo sostegno alle fonti 
rinnovabili ma anche una “riapertura” 
nei confronti del nucleare spacciato 
come fonte energetica a zero emissio- 
ni di CO2 alternativo ai combustibili 
fossili. Questo punto, che si collega in 
maniera evidente alla citata necessità 
di garantire “un approvvigionamento 
sufficiente e costante di energia a bas- 
. se emissioni di carbonio a prezzi com- 
petitivi”, credo si possa interpretare 
come l’esigenza di garantire il riforni- 
mento di gas metano estratto ad est e 
a sud del continente. Dove, se ad est 
giocano un ruolo fondamentale le al- 
leanze e la stipula di contratti a lungo 
termine, verso sud è la presenza mi- 
litare a garantire l’obiettivo in una si- 
tuazione d’instabilità politica (leggi 


costituzione di un esercito europeo, 


gestione delle missioni internazionali 


“Di fronte ad un au- 
mento della doman- 
da di materie prime 
che sono scarse e co- 
munque limitate, con 
la popolazione mon- 
diale in continua cre- 
scita, la corsa verso 
un limite invalicabile 
non può proseguire” 


e per l’Italia, nello specifico, difesa de- 
gli interessi dell’ENI). 

Ho separato da queste considerazio- 
ni il punto che si collega all’obiettivo 
di “rafforzare l'autonomia industriale 
e strategica dell’ Europa con l’approv- 
vigionamento di materie prime essen- 
ziali” perché vorrei collegarlo all'idea 


- di economia circolare. Per questo, ri- 


prendo l’esempio iniziale. Tra i com- 
ponenti di un cellulare, di un compu- 
ter o di un dispositivo elettronico, in 
generale sono presenti elementi co- 
me il tantalio che si estrae dal Coltan 
(miscela dei due minerali Columbi- 
te e Tantalite) i cui maggiori produt- 
tori sono lontani dal 
vecchio continente 
(le principali minie- 
re si trovano, infat- 
ti, in Australia, Bra- 
sile, Venezuela, Re- 
“pubblica Democra- 
tica del Congo, Ni- 
geria, Ruanda, U- 
ganda, Etiopia) così 
come anche altri i 
componenti prezio- 
si, le cosiddette ter- 
re rare, che vedono 
la Cina in una posi- 
zione di predominio 
pressoché assoluto nella produzione e 
nel commercio: già dal 1990 la Cina e- 
sportava il 90% della fornitura mon- 


diale di terre rare, arrivando al 95% 


nel 2011. 


CHE COSA SONO LE TERRE RARE? 


Sono un gruppo di diciassette elemen- 
ti chimici e più precisamente: Scan- 
dio (Sc), Ittrio (Y) e i 15 Lantanidi Ce- 
rio (Ce), Disprosio (Dy), Erbio (Er), 
Europio (Eu), Gadolinio (Gd), Olmio 
(Ho), Lantanio (La), Lutezio (Lu), Ne- 


odimio (Nd), Praseodimio (Pr), Pro- 


mezio (Pm), Samario (Sm), Terbio 
(Tb), Tulio (Tm), Itterbio (Yb). Questi 
metalli sono essenziali per l’industria 
tecnologica ed elettronica, poiché so- 
no utilizzati per realizzare un’ampia 


gamma di prodotti. Secondo l’Ameri- | 


can Chemical Society, ad esempio, un 
solo iPhone contiene 16 terre rare su 
17 ma nel loro insieme non superano 
l’1% del peso del dispositivo. Elemen- 
ti come il neodimio, il terbio e il ce- 
rio sono fondamentali anche per l’in- 
dustria delle auto elettriche e in gene- 
rale per la tecnologia che dovrebbe ac- 
compagnare la transizione ecologica. 
Così com'è successo per il Litio il lo- 
ro prezzo è in aumento e potrebbe cre- 
scere ulteriormente nei prossimi anni. 
Dal punto di vista ambientale, poi, un 
problema ulteriore si riscontra nel- 
le fasi di estrazione e di raffinamen- 
to, perché le sostanze passano attra- 
verso una serie di processi che coin- 
volgono in più stadi acidi e filtraggi 
che generano consistenti scarti tossi- 
ci. È stato calcolato che la lavorazione 
di una tonnellata di metalli delle terre 
rare produce circa 2.000 tonnellate di 
rifiuti tossici. Ecco perché, ancor pri- 
ma della neo-sensibilità ambientale, 
per PUE è di fondamentale importan- 
za il riciclo di Rifiuti da Apparecchia- 
ture Elettriche ed Elettroniche — RA- 
EE. In questo modo elementi come le 
terre rare possono essere gestiti cor- 
rettamente, riciclati e immessi in nuo- 
vi cicli produttivi senza la necessità 
di nuove estrazioni dal suolo e senza 
essere troppo dipendenti da posizio- 
ni quasi monopolistiche come quella 
della Cina. 


ECONOMIA CIRCOLARE 


Comunque, l’idea di promuovere l'e- 
conomia circolare non deve esse- 
re cassata perché proposta all’inter- 
no delle direttive europee. In realtà 
non si tratta di una novità, anzi: gli e- 
quilibri naturali sono da sempre fon- 
dati sulle trasformazioni della mate- 
ria all’interno di veri e propri i cicli. 
È dal periodo della rivoluzione indu- 
striale e dalle successive spinte ver- 
so il consumismo sfrenato che, inve- 
ce, si è sviluppata l'economia linea- 
re. Un modello che, via via che i no- 


di vengono al pettine, presenta il pro- 
prio conto sommando tutte quelle vo- 
ci che non vengono mai calcolate. Se 
non fosse stato così, questo sistema e- 
conomico non si sarebbe affermato e 
sarebbe stato riconosciuto insosteni- 
bile fin dall’inizio sia dal punto di vi- 
sta sociale sia da quello ambientale. 
L'economia circolare, invece, è un mo- 
dello di produzione e consumo che 
implica condivisione, prestito, riuti- 
lizzo, riparazione, ricondizionamen- 
to e riciclo dei materiali e dei prodot- 
ti il più a lungo possibile. Di fronte ad 
un aumento della domanda di mate- 
rie prime che sono scarse e comunque 
limitate, con la popolazione mondia- 
le in continua crescita, la corsa verso 
un limite invalicabile non può prose- 
guire. Non mi riferisco solo alle con- 
seguenze sul clima che i processi di e- 
strazione e l’utilizzo delle materie pri- 
me producono sull'ambiente aumen- 
tando il consumo di energia e, di con- 
seguenza, le emissioni di CO2. | 
Estendere il ciclo di vita dei prodotti e 
prevedere il riciclo dei componenti ne 
abbassa contemporaneamente lim- 
patto ambientale ma per ottenere i ri- 
sultati ottimali occorre agire già in fa- 
se progettuale. La realtà, ad oggi, ci in- 
segna che l’intento è stato esattamen- 
te l'opposto; ho già citato il proble- 
ma dell’obsolescenza programmata. 
Si parla di obsolescenza programma- 
ta quando un'azienda inserisce dei di- 
fetti in un prodotto in modo che que- 
sto sì rompa entro un certo periodo o 
dopo un predefinito numero di utiliz- 
zi. Quante volte ci siamo sentiti ripe- 
tere la frase “la riparazione non con- 
viene... costa quasi come l’apparec- 
chio nuovo”. 

Secondo le strategie definite al parla- 
mento europeo muoversi verso l’eco- 
nomia circolare può portare nume- 
rosi vantaggi, tra cui riduzione della 
pressione sull'ambiente, più sicurez- 
za circa la disponibilità di materie pri- 
me, aumento della competitività, im- 
pulso all'innovazione e alla crescita e- 
conomica (un aumento del PIL del- 
lo 0,5%), incremento dell’occupazio- 


ne — si stima che nell’UE grazie all’e- 
conomia circolare potrebbero esser- 
ci 700.000 nuovi posti di lavoro en- 
tro il 2030. 

Questo, però, non basta. La volontà di 
trasformare radicalmente l’attuale so- 
cietà non può prescindere dal conce- 
pire le attività economiche all’interno 
di un modello circolare ma tale pro- 
spettiva deve essere associata all’eli- 
minazione delle produzioni nocive ed 
inutili ed avere come fine il soddisfa- 
cimento dei bisogni di tutti grazie alla 
distribuzione delle risorse in maniera 
egualitaria nel rispetto dell'ambiente 
e delle generazioni future. 


NOTE 


[1] L’impronta ecologica è l'indicatore 
che misura l’ipotetica superficie pro- 
duttiva di terra e di mare occorrente 
a una popolazione per rigenerare le ri- 
sorse consumate e riassorbire i rifiu- 
ti prodotti. 

[2] https://ec.europa.eu/com- 
mission/presscorner/detail/it/ 
ip_20_416 


RIFERIMENTI 


https://eur-lex.europa.eu/le- 
gal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:- 
52020DC0098 

https://www.europarl.europa. 
eu/news/it/headlines/economy/ 
20151201ST005603/economia-cir- 
colare-definizione-importanza-e-van- 


taggi 


https://www.europarl.europa. 
eu/news/it/headlines/society/ 
20180328ST000751/statistiche-sul- 
la-gestione-dei-rifiuti-in-europa-info- 
grafica 
https://erionpervoi.it/it/news-inizia- 
tive/cosa-sono-le-terre-rare-e-per- 
che-sono-cosi-importanti / 
https://anie.it/il-recupero-di-ter- 
re-rare-dai-rifiuti-elettronici/?conte- 
sto-articolo=/servizi/ambiente-ener- 
gia/notizie#.YYZQ02DMI2w 


T OTTOBRE - 24 OTTOBRE - 30 OTTOBRE 


Il 24 ottobre si è tenuta la prima as- 
semblea nazionale pubblica del sinda- 
calismo di base e conflittuale, cioè le 
organizzazioni sindacali di base com- 
poste da lavoratrici e lavoratori che, 
nel mese di luglio, hanno proclama- 
to lo sciopero generale nazionale di 
lunedì 11 ottobre di tutti i settori del 
pubblico e del privato. Le quindici si- 
gle del sindacalismo di base e conflit- 


. tuale sono USI CIT, SI COBAS, USB, 


SGB, CUB, CLAP, CONFEDERAZIO- 
NE COBAS, UNICOBAS, ADL CO- 
BAS, COBAS SANITÀ, UNIVERSITÀ 
RICERCA, FUORIMERCATO, CO- 
BAS SARDEGNA, ORSA, SIAL CO- 
BAS, SLAI COBAS. Il percorso collet- 


tivo di costruzione dello sciopero si è 
contraddistinto per una permanente e 
serrata consultazione assembleare dal 
basso, locale e nazionale, che ha tenu- 
to conto delle specificità e delle atti- 
vità nei luoghi di lavoro delle singole 
organizzazioni e ad oggi è stato aper- 
to all’incontro/confronto con le real- 
tà sociali che si sono impegnate par- 
tendo dalla necessità di costruire una 
giornata di lotta. Il percorso unitario 
del sindacalismo di base e conflittuale 
è stato avviato dopo decenni e ha da- 
to corpo ad una piattaforma comune 
chiara per una realistica opposizione 
sociale al governo Draghi. 

Ordito sull’esperienza della partecipa- 
zione diretta alle pratiche assemble- 
ari, il percorso unitario verso lo scio- 
pero generale e le mobilitazioni dell’11 


‘ottobre ha scosso dall’abitudine di 


- CRONACHE DAL SINDACALISMO 
au BASE E CONFLITTUALE 


I OT 


LIOPER CUB | SGB Bi SLAI COBAS | USB | USI e 


perseguire l’unica attività vertenzia- 
le ordinaria dei singoli settori, supe- 
rando le differenze tra le organizza- 
zioni dei sindacati di base, basando- 
si sui possibili e praticabili obbiettivi 
comuni. 

Lo strumento dello sciopero generale 
è determinante per la tutela e la dife- 
sa di lavoratori e lavoratrici quando i 
diritti sul luogo di lavoro non sono ri- 
spettati o ancor di più quando questi 
vengono negati e repressi. L’astensio- 
ne collettiva dal lavoro è la presa di co- 
scienza dell’ineguale rapporto di for- 
za esistente fra le parti che entrano in 
conflitto, cioè tra chi presta la sua o- 
pera e il datore di lavoro, elevando a 
diritto la libertà sindacale e la digni- 
tà di tutte le lavoratrici e lavoratori. Il 
diritto del lavoro è uno dei mezzi per 
colmare il divario della disuguaglian- 
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za sociale, fra la posizione subordina- 
ta del prestatore e quella del datore di 
lavoro, permettendo al sindacato au- 
torganizzato dalla base di esistere ed 
operare per la promozione di una par- 
tecipazione in difesa dei lavoratori, 
nel miglioramento effettivo dei rap- 


porti economici e sociali in un sistema 


economico basato sul libero mercato e 
le gerarchie sociali. Limitare la liber- 
tà sindacale e di sciopero o vietarla si- 
gnifica pertanto aumentare gli ostaco- 
li di ordine economico e sociale, insie- 
me alla disuguaglianza e alla discrimi- 
nazione, alla partecipazione di tutti i 
lavoratori e le lavoratrici soprattutto 
poveri all’organizzazione politica, e- 
conomica e sociale di un paese. 

Negli ultimi anni si è venuta a deter- 
minare una muraglia di interessi e di 
privilegi disciplinati nel mondo del la- 
voro, in cui le spietate regole di mer- 
cato la fanno da padroni e l’acquie- 
| scenza dei sindacati concertativi CGIL 
CISL e UIL è legata a doppio filo ai 
piani di ristrutturazione neoliberista, 
consegnando la rappresentanza effet- 
tiva dei lavoratori nelle mani delle po- 
litiche padronali e governative. 

Ne sono esempi noti Il Job act e il Pat- 
to per la Fabbrica che, negli anni pas- 
sati, hanno contribuito a dare il via li- 
bera all’architettura neoliberista nel 
nostro paese calpestando la dignità di 
lavoratrici e lavoratori e dell’intera so- 
cietà. La liberalizzazione del mercato 
del lavoro si è accentuata sempre più 
con un susseguirsi di decreti e provve- 
dimenti incrementando così il sistema 
di sfruttamento e subordinazione in 
tutti i settori con l'aumento della pre- 
carizzazione attraverso i contratti ati- 
pici, la disoccupazione, la devastante 
delocalizzazione e la graduale riduzio- 
ne dei diritti ed ha reso più facile l’e- 
spulsione di lavoratori e lavoratrici. 
Negli corso degli ultimi mesi i licenzia- 
menti alla Gianetti Ruote, alla GKN, 
alla Whirpool, ITA-Alitalia si sono ag- 
giunte alle altre migliaia avviati in pic- 
cole aziende che non sono arrivate al- 
la cronaca nazionale ma che hanno in- 
grossato gli oltre 900 mila lavoratori e 
lavoratrici licenziati. Il sistema dell’e- 
sternalizzazione poi, con il sistema de- 
gli appalti e subappalti, ha allargato 
. ancor di più le maglie delle gare di ap- 
palto al massimo ribasso offrendo così 
di fatto maggiore potere alle mafie e al 


caporalato. 

L’escalation repressiva sistematica 
contro gli scioperi e contro le lotte so- 
ciali con le cariche della polizia, le de- 
nunce sistematiche, i fogli di via ha le- 
gittimato le violenze e le aggressioni 
contro i lavoratori in sciopero e gli at- 
tivisti sindacali da parte di squadracce 
padronali. L'attuale ordine costituito 
sta utilizzando infatti una pesante re- 
pressione verso le lotte rivendicative 
dei lavoratori e lavoratrici con le leggi 
già promulgate da Salvini quando era 
al governo e mai modificate. 

La pandemia iniziata dal 2020 e an- 
cora in corso ha messo a nudo anco- 
ra di più i limiti sociali ed economi- 
ci del neoliberismo e, in piena emer- 
genza sanitaria da covid che ha visto 
morire decine di migliaia di persone, 
sta accelerando i suoi programmi toc- 
cando tutti i settori e le categorie. Tra 
gli obiettivi più ambiti nel nuovo PN- 
RR (Piano Nazionale di Ripresa e Re- 
silienza) dell’attuale governo Draghi, 
composto da partiti di centro destra 
e centro sinistra in accordo con l’UE, 
le associazioni padronali di Confindu- 
stria e la complicità dei sindacati con- 
certativi CGIL CISL e UIL è quello di 
far ricadere ancora una volta i costi 
dell’attuale recessione economica sul- 
le spalle di lavoratori e lavoratrici po- 
veri, a colpi di decreti che attaccano 
ancora una volta e tagliano le urgen- 
ti necessità sociali. 

L'assemblea nazionale del sindaca- 
lismo di base e conflittuale riunita il 
24 ottobre a Roma, presieduta da una 
rappresentante di SGB ed una rappre- 


. sentante di USI che ha fatto l’introdu- 


zione dei lavori, ha espresso soddisfa- 
zione per l’esito della mobilitazione 
intorno allo sciopero generale dell’11 
ottobre, che ha prodotto iniziative e 
manifestazioni in circa quaranta città 
del paese da sud a nord, ha coinvol- 
to un gran numero di settori e catego- 
rie, è riuscita ad aggregare altre forze 
e movimenti in una giornata di lotta. 

Altre iniziative di solidarietà allo scio- 
pero sono arrivate dalla Germania 
da lavoratori e lavoratrici della FAU 


(Freie Arbeiter Union) che l’11 otto- 


bre hanno organizzato iniziative di so- 
lidarietà a Friburgo, Colonia, Stoccar- 
da, Duisburg / Ruhr. La FAU Eastern 
Ruhr Area Initiative ha tenuto una 
manifestazione davanti al consola- 


to italiano a Dortmund e L’Allgemei- 
ne Syndikat Stuttgart ha trasmesso 
al Consolato Generale d’Italia a Stoc- 
carda le richieste degli scioperanti in 
Italia. Un comunicato di solidarietà 
al sindacalismo di base e conflittuale 
sono arrivati anche dall’ TWW (Indu- 
strial World Workers) d'Irlanda. 
Hanno collaborato e partecipato al- 
le mobilitazioni dell’11 ottobre anche i 
collettivi studenteschi, i comitati e co- 
ordinamenti contro le servitù e le spe- 
se militari, contro la devastazione am- 
bientale, contro il carovita e l’emer- 
genza abitativa. Una giornata di scio- 
pero che ha avuto al centro i temi del 
lavoro ed ha fermato la circolazione 
delle merci in alcuni gangli vitali del 
paese tra i quali la scuola, i trasporti, 
la logistica. Per un giorno il paese ha 
dovuto prendere atto che c’è una par- 
te del mondo del lavoro e della società 
che non è disposta a chinare la testa di 
fronte ai piani del governo Draghi ed è 
pronta a dare battaglia. 

Si è parlato delle inadempienze a tro- 
vare soluzioni rivolte alle urgenti ne- 
cessità sociali ed economiche a tutela 
della salute e dei lavoratori che stanno 
acutizzando il malessere trasforman- 
dolo in rabbia diffusa, un impulso che 
in queste settimane ha dato vita ad al- 
cune manifestazioni in contrasto al 
Green Pass, la cui obbligatorietà è sta- 
ta decretata ufficialmente dal governo 
Draghi per ampliare il numero della 
popolazione vaccinata al covid in que- 
sto paese al fine di ottenere l’immuni- 
tà di gregge o collettiva per il conte- 
nimento sanitario della pandemia, fa- 
cendo ricadere così ancora una volta il 
prezzo di questa sulle spalle dei lavo- 
ratori e delle lavoratrici. 

A queste proteste purtroppo hanno 


partecipato associazioni e partiti no- 


toriamente filo padronali tra le qua- 
li Forza Nuova e Casa Pound notoria- 
mente di estrema destra, nazionaliste 
e dichiaratamente fasciste. Nell’illu- 
sione di avere una copertura sindacale 
“lo sciopero ad oltranza” è stato chia- 
mato dalla F.I.S.I (Federazione Ita- 
liana Sindacati Intercategoriali) i cui 
vertici provengono tutti o quasi dalla 
galassia nera delle formazioni neofa- 
sciste e dal più convinto negazionismo 
sanitario che, annunciandosi in alcu- 
ni appelli come qualunquisti e dichia- 
randosi “apolitici, apartitici”, hanno 


dimostrato di prevalere in alcune ini- 
ziative messe in campo tutt'altro che 
apolitiche. Tra queste l'assalto squa- 
drista alla sede della CGIL di Roma 
del 9 ottobre ad opera di noti neofa- 
scisti che, la notte stessa, hanno assal- 
tato anche il pronto soccorso del Poli- 
clinico Umberto I ferendo due opera- 
tori sanitari. 

Il ruolo filo padronale dei fascisti[1] è 
storicamente noto: basti pensare agli 
accordi di Palazzo Vidoni del 2 otto- 
bre 1925 quando Confindustria e “sin- 
dacato” fascista si riconoscevano re- 
ciprocamente quali unici rappresen- 
tanti di capitale e lavoro e con la leg- 
ge 563 del 3 aprile 1926[2] venne can- 
cellato anche il diritto di sciopero.[3] 
Il richiamo all’unità nel conflitto del 
sindacalismo di base e conflittuale è 
una strada dunque determinante e 
importante da percorrere per gestire 
azioni e momenti decisionali assem- 
bleari senza gerarchie che facciano da 
cuneo nell’aprire una breccia, che per- 
metta di uscire dal tunnel in cui sono 
costretti lavoratori e lavoratrici anche 
utilizzando l'emergenza pandemica. 
L'assemblea nazionale del 24 ottobre 
del sindacalismo di base e conflittua- 
le, in una mozione finale condivisa, ha 
espresso la volontà unanime di dare 
continuità al percorso unitario in una 
forma stabile di consultazione tra tut- 
te le organizzazioni ed ha espresso la 
necessità di mettere in cantiere lor- 
ganizzazione di ulteriori iniziative u- 
nitarie, tanto locali quanto naziona- 
li, compresa la promozione di nuove 
iniziative di sciopero tanto di catego- 
ria quanto generali, sottolineando la 
necessità di estendere il più possibi- 
le la mobilitazione di tutti i lavorato- 
ri e le lavoratrici e dando impulso al- 
la necessaria solidarietà fra lavorato- 
ri e settori popolari colpiti dalle poli- 
tiche padronali e governative. Come 
USI CIT, coerentemente con la mozio- 
ne approvata all'unanimità nell’ulti- 
mo Congresso appena conclusosi, da- 
remo il massimo contributo a tale per- 
corso unitario di base e conflittuale. 

Il 30 ottobre, infine, sulla base del- 
la piattaforma dello sciopero genera- 
le dell’11 ottobre ha confermato la sua 
partecipazione con uno spezzone uni- 
tario a Roma contro il G20 con la con- 
sapevolezza che i temi dell’ambiente e 
del clima sono parte integrante della 


comune lotta contro lo sfruttamento 
capitalistico delle persone e della Na- 
tura, per i diritti del mondo del lavoro. 


NOTE 


[1] Nel biennio nero (1921-1922) si 
moltiplicarono gli attacchi e i saccheg- 
gi delle squadracce fasciste alle Came- 
re del avoro, alle Case del Popolo, alle 
cooperative ed aòòe leghe che culmi- 
narono nel 1922 con la marcia su Ro- 
ma. La repressione dell’esercito regio, 
inoltre, in questo periodo si rese pro- 
tagonista di numerosi eccidi di brac- 
cianti. Il fascismo appariva alla clas- 
se dirigente italiana come l’unica for- 
za in grado di tener testa al movimen- 
to dei lavoratori e di riportare l’ordi- 
ne nel Paese agitato dai grandi sciope- 
ri e dalle occupazioni delle fabbriche e 
delle terre del 1920-21. 


[2] Il corporativismo fascista reintro- 
dusse nel 1926 la repressione pena- 
le dello sciopero, attraverso la crea- 
zione di alcune figure di reato previ- 
ste dalla L. n. 563/1926 (e dal relati- 
vo regolamento di esecuzione, il R.d. 
n. 1130/1926) le quali saranno poi tra- 
sfuse nel codice penale del 1930 il Co- 
dice Rocco. Pertanto lo sciopero, stru- 
mento principale di pressione sinda- 
cale in fase di negoziazione dei con- 
tratti collettivi, venne vietato penal- 
mente. I datori di lavoro, con l’acquie- 
scenza della Magistratura del Lavoro 
usavano la cosiddetta serrata elastica 
cioè il licenziamento dei lavoratori e 
la loro riassunzione a salari inferiori. 
[3] L'Unione Sindacale Italiana, già 
esistente allora, che dai primi anni 
"20 si scontrò con le camicie nere ed 
il nascente fascismo nel 1925 entrò in 
clandestinità e continuò la sua attivi- 
tà in esilio. 


CORTEO ANTIMILITARISTA A TORINO 


SABATO 20 NOVEMBRE 
ORE 14,30 


“DA PORTA PALAZZO - CORSO GIULIO CESARE ANGOLO VIA ANDREIS 


- Contro i mercanti d’armi, le HKtriche di morte e le basi militari 
- Contro l’Aerospace & Defence Meetings 
. - Contro la spesa di guerra e le missioni militari all’estero 
- Contro il colonialismo tricolore, boicottiamo l’ENI 
- Contro la guerra ai migranti e ai poveri 
- Contro la violenza sessista di ogni esercito 
- Contro tutte le patrie per un mondo senza frontiere 


Info tecniche: 


Assemblea Antimilitarista 


Per chi arriva in auto. Dalla A4 - Trieste - Venezia - Milano Torino: proseguire dritti dopo l'uscita in corso 
Giulio Cesare per alcuni chilometri, oltrepassato il ponte Mosca sulla Dora, si arriva all'incrocio con via An- 
dreis. Cercare parcheggio in zona. Dalle altre autostrade: percorrere la tangenziale, prendere l'uscita Regina 
Margherita (attenti agli autovelox) e percorrere corso Regina (senza prendere il secondo sottopassaggio), ar- 
rivare a Porta Palazzo, cireumnavigarla per tre quarti e girare a dx in corso Giulio Cesare. Cercare parchea: 


gio. 


Per chi arriva in treno. Dalla stazione di Porta Susa (per chi arriva da nord est) consigliamo questi bus: 


Bus 51 da Bolzano Cap, 


ID 1118 (uscendo dalla stazione, 


procedere in direzione sud ver- 


so Corso Bolzano, superare la rotonda e andare alla corsia di sinistra), e scendere a Porta Palaz- 
zo Nord (5 fermate). Bus 20 (passa ogni 20 mnt) da fermata Porta Susa, ID 1300 (in corso bolza- 
no, molto vicino all’uscita della stazione) e scendere a XI febbraio (9 fermate), a 5 mnt da Porta Palaz- 
zo. Dalla stazione di Porta Nuova (altre direzioni) consigliamo questi tram e bus: Tram 4 alla ferma- 
ta Porta Nuova, ID 253 (sul lato sinistro della stazione), e scendere a Porta Palazzo Nord (11 fermate) 
Bus 11 alla fermata Porta Nuova, ID 253 (la stessa del tram 4), e scendere a Porta Palazzo Nord (7 fermate). 
per ulteriori info antimilitarista.to@gmail.com 


14 novembre 2021 


Umanità Nova 6 


CAMPA 


GNA ABBONAMENTI 2021/2022 


Sembra incredibile ma è già 
passato un anno e si riaccen- 
dono i riflettori sulla nuo- 
va campagna abbonamen- 
ti. Quest'anno i nostri “spon- 
sor” si sono fatti in quattro 
per farvi trovare nuovi gad- 
get che, assieme a quelli già 
presenti, arricchiscono la 
scelta a vostra disposizione: 
non finiremo mai di ringra- 
ziare i compagni e le compa- 
gne per il loro prezioso con- 
tributo. I 


Lo sappiamo, sono anni di 


crisi, in cui in molti casi i sol- 
di non bastano a vivere, ma 
gli anarchici e le anarchiche 
e chi nutre simpatia per que- 
sto ideale, sanno che Umani- 
tà Nova è da più di cento anni 
uno dei più importanti stru- 
menti per propagandare le i- 
dee della gran parte del mo- 
vimento anarchico italiano e 
non solo. | 

La sua vita è per tutte e tutti 
noi fondamentale. Ci appel- 
liamo quindi a tutt* pezzen- 
ti, malfattori, rivoluzionarte, 
ricchi, precari, lavoratrici, 
sfruttati, antifasciste, anti- 
sessisti, contadine, artigiani, 
studentesse, resistenti, pen- 
sionate e disoccupati: abbo- 
natevi, fate abbonare, rega- 
late un abbonamento, com- 
prate il nostro Giornale nelle 
strade, nelle edicole e soprat- 
tutto nelle manifestazioni. 
Per la gioia dell'amministra- 
zione poi fate sottoscrizioni, 
magari con delle brevi dedi- 
che, potete così far conosce- 
re le vostre iniziative o i vo- 
stri pensieri anche a pochi 
euro. L'obbiettivo ora è quo- 


ta 150 anni, una sfida anar- 


chica che conquisterà chiun- 
que ogni giorno lotta per un 
mondo migliore! ... e come 
sempre W Umanità Nova e W 
l’Anarchia! 


ABBONAMENTI: 


55 € annuale 

35 € semestrale 

65 € annuale+gadget (RICORDATE- 
VI DI INDICARE IL GADGET NEL 
VERSAMENTO) 

80 € sostenitore 

90 € estero 

25 € PDF (chi sottoscrive questo ab- 
bonamento riceverà ogni settimana 


Umanità Nova in tempo reale sul-. 


la sua casella di posta elettronica in 
formato PDF, ricordarsi di specifi- 
carlo nella causale e di scrivere chia- 
ramente l’indirizzo di posta elettro- 
nica). i 


Gratis per i/le detenuti/e che ne fan- 
no richiesta. 
Per i versamenti: 


-PAYPAL 
amministrazioneun@federazionea- 
narchica.org 

-BONIFICI BANCARI 
COORDINATE BANCARIE: 

IBAN I- 
T10I0760112800001038394878 
Intestato ad “Associazione Umanita 
Nova” | 
-VERSAMENTI POSTALI 

CCP 1038394878 

Intestato ad “Associazione Umanita 
Nova” 


Ricordarsi sempre di scrivere no- 
me, cognome e indirizzo completo di 
CAP e nel caso anche il gadget desi- 
derato nella causale. 


Quest'anno chi si abbona a 65 euro 
può scegliere tra: 


Edizioni Bruno Alpini / Archi- 
vio ASFAI 


100 Anni di Umanità Nova. Un Se- 
colo di Battaglie Anarchiche (a cura 
di Franco Schirone) 


Edizioni La Mandragora/ Bruno 
Alpini 


ANGELO DEL BOCA - VIAGGIO 
NELLA LUNA completo di DVD con 


due interviste inedite di Angelo del 


Boca che parla della sua esperienza 
partigiana e di Emilio Canzi suo co- 
mandante e della cartina dove viene 
indicato il “viaggio”. 


Per ciascuno di questi due primi ga- 
dget saranno allegate 5 cartoline del 
150° anniversario della Comune di 
Parigi. | | 


Edizioni Zero in Condotta 


. Libri singoli: 


Alessandro Affortunati — FEDELI 
ALLE LIBERE IDEE. Il Movimento 
Anarchico Pratese dalle Origini alla 
Resistenza. Seconda edizione rive- 
duta e ampliata, pp. 286 EUR 15,00 
Ronald Creagh — SACCO & VAN- 
ZETTI. Un Delitto di Stato, pp. 236 
EUR 18,00 

Margareth Rago — TRA LA STORIA 
E LA LIBERTÀ. Luce Fabbri e lA- 
narchismo Contemporaneo pp. 320 
EUR 20,00 

Massimiliano Ilari — PAROLE IN 
LIBERTÀ. Il Giornale Anarchico U- 
manità Nova (1944-1953) pp. 272 
EUR 17,00 

AA. VV. — L’UNIONE ANARCHICA 
ITALIANA. Tra Rivoluzione Europea 
e Reazione Fascista (1919-1926) pp. 
912 EUR 15,00 

Arthur Lehning — BAKUNIN E GLI 
ALTRI. Ritratti Contemporanei di un 
Rivoluzionario pp. 380 EUR 16,50 
Franco Schirone — LA GIOVENTÙ 
ANARCHICA. Negli Anni delle Con- 
testazioni (1965-1969) pp. 320 EUR 
15,00 

Antonio Senta — A TESTA ALTA!. 
Ugo Fedeli e l’Anarchismo Inter- 
nazionale (1911-1933) pp. 272 EUR 
17,00 


Gruppi di libri — unico gadget 


Salvo Vaccaro — CRUCIVERBA. 
Lessico per i Libertari del XXI S e- 
colo pp. 160 EUR 9,30 + Antonio 
Cardella, Alberto La Via, Angelo Tir- 
rito e Salvo Vaccaro — IL BUCO NE- 
RO DEL CAPITALISMO. Critica del- 
la Politica e Prospettive Libertarie 
pp. 120 EUR 7,50 + Giuseppe Sca- 
liati — DOVE VA LA LEGA NORD. 
Radici ed Evoluzione Politica di un 
Movimento. Populista pp. 128 EUR 
7,00 i 

Marco Rossi — AFGHANISTAN 


DELLA 


SENZA PACE. Cronache di Guerra 
2001-2006 pp. 150 EUR 8,00 + Ste- 
fano Capello — OLTRE IL GIARDI- 
NO. Guerra Infinita ed Egemonia A- 
mericana sull’Economia Mondo Ca- 
pitalistica pp. 64 EUR 5,00 + Fran- 
k Fernandéz — CUBA LIBERTARIA. 
Storia dell’Anarchismo Cubano pp. 
184 EUR 12,00 

Dario Molino — ITALA SCOLA. I 
Delitti. di una Scuola Azienda pp. 
128 EUR 7,50 + Alberto Piccitto — 
MACNOVICINA. L’Eccitante Lotta 
di Classe pp. 176 EUR 12,00 + Dino 
Taddei - BABY BLOCK pp. 86 EUR 
10,00 

Ricardo Mella — PRIMO MAGGIO. 
I martiri di Chicago pp. 96 EUR 
7,00 + Pierre-Joseph Proudhon. 
PROUDHON SI RACCONTA. Au- 
tobiografia mai Scritta pp. 80 EUR 
10,00 + Enzo Miséèfari — BRUNO, 
BIOGRAFIA DI UN FRATELLO pp. 
143 EUR 6,20 

Augusto ‘Chacho’ Andrés — TRUF- 
FARE UNA BANCA... CHE PIACE- 
RE! E ALTRE STORIE pp. 180 EUR 
10,00 + AA. VV. — DIETRO LE 


SBARRE. Repliche Anarchiche alle 


Carceri e al Crimine. Traduzione di 
Elio Xerri e Simone Buratti pp. 104 


. EUR 7,00 + J. Cubero, G. Di Lembo, 


L. Morelli - NEL SOLE DI UN PA- 
ESE GRANDE CHE LIBERO FORSE 
NON É STATO MAI. Resoconto dal 
Nuovo Brasile pp. 52 EUR 3,10 
Marco Rossi — I FANTASMI DI 
WEIMAR. Origini e Maschere del- 
la Destra Rivoluzionaria pp. 96 EUR 
6,20 + Marco Rossi — CAPACI DI 
INTENDERE E DI VOLERE. La De- 
tenzione in Manicomio degli Opposi- 
tori al Fascismo. Prefazione di Luigi 
Balsamini pp. 92 EUR 10,00 
Cosimo Scarinzi — L’ENIGMA 
TRANSIZIONE. Con- 
flitto Sociale e Progetto Sovver- 
sivo pp. 104 EUR 6,20 + Cosi- 
mo Scarinzi — L'IDRA DI LERNA 
Dall’Autorganizzazione della Lotta 
all’Autogestione Sociale.pp. 116 EUR 


8,25 + Cosimo Scarinzi — QUI CO- 
MINCIA L'AVVENTURA... Note sul- 
la Natura e sulle Basi Sociali della Se- 
conda Repubblica pp. 40 EUR 2,60 — 
David Bernardini — CONTRO LE 
OMBRE DELLA NOTTE. Storia e 
Pensiero dell’Anarchico Tedesco 
Rudolf Rocker pp. 148 EUR 12,00 
+ AA. VV. — PIEGARSI VUOL DI- 
RE MENTIRE. Germania: la Resi- 
stenza Libertaria al Nazismo pp. 96 
EUR 7,00 + Nico Jassies — BERLI- 
NO BRUCIA. Marinus Van der Lub- 
be e l’Incendio del Reichstag pp. 96 
EUR 7,00 
Andy Anderson — UNGHERIA ’56. 
La Comune di Budapest. I Consigli 
Operai pp. 238 Eur 8,00 + C .Ger- 
mani, S. Vaccaro, C. Venza — EST: 
LABORATORIO DI LIBERTÀ? Ma- 
teriali Tratti dal Convegno di Trie- 
ste del 14-17 aprile 1990 pp. 240 
EUR 14,46 + A cura di Roberto Za- 
ni — ALLA PROVA DEL ’68. L’Anar- 
chismo Internazionale al Congres- 
so di Carrara 1968 pp. 288 (con CD) 
EUR 15,00 


Altri Gadget: 


Cd Coro SEDICIDAGOSTO Bube & I 
Mazzacani della soffitta, Amore & A- 
narchia TRADIZIONE e RI(e)VOLU- 
ZIONE | 


Cd Suonatori Libertari Calabresi 
“Quannu vene L’anarchia” (doppio 
cd) | 


‘Poster di Flavio Costantini formato 


grande su carta lucida di Miguel Al- 
mereyda 


Fazzoletto rosso e nero (cm 85 x 45) 


Set di spille anarchiche assortite e/o 
calamite (10 pezzi-nella foto alcuni 
tipi) 


Portachiavi-apribottiglie - 
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Angelo Del Boca 


Viaggio 


nella luna 


Fditrice a Mandragora 


RESOCONTO CONVEGNO KROPOTKIN -MASSENZATICO (RE) 
30-31 OTTOBRE 2021 


AIl 30 e 31 ottobre 2021 si è svolto a Massenzatico il previsto convegno in- 
ternazionale per il centenario di Pëtr Aleksejevič Kropotkin (1842-1921), or- 
ganizzato dalle Cucine del Popolo e dalla FAI Reggiana, il primo in presen- 
za dopo a una serie di eventi online che hanno avuto luogo quest’anno in va- 
rie lingue in occasione di questa ricorrenza. Il convegno e i momenti convi- 
viali annessi sono stati molto partecipati e si può parlare di un completo suc- 
cesso. 

Il primo giorno, Francesco Codello ha discusso l'approccio kropotkininano 
secondo il concetto di anarchismo ‘positivo’, ossia di un approccio proposi- 
tivo e prefigurativo ai processi di trasformazione sociale. Franco Buntuga ha 
poi proposto una ricca carrellata degli autori che hanno applicato in vari mo- 


di l'approccio kropotkiniano all’architettura e all’urbanistica. Rossana Bene- 


velli ha portato esperienze da Reggio Emilia applicando gli strumenti kro- 
potkiniani per leggere il problema dell’abbandono della montagna e della 
mercificazione del territorio. Davide Turcato ha discusso la controversa po- 


sizione di Kropotkin riguardo la Prima Guerra Mondiale avanzando l’ipote- 


si che la sua deriva interventista fosse il risultato di una concezione mecca- 
nicista dell’anarchismo, poi superata dal volontarismo malatestiano. Giulio 
Spiazzi ha portato la sua esperienza di viaggio alla casa-museo di Kropotkin 
a Dmitrov presentando una ricca serie di immagini della vita di Kropotkin 
che vi si trovano. Massimo Ortalli ha riportato la sua ricerca sulle edizioni i- 
taliane di Kropotkin dal 1871 al 1940, testimoniando la ricchezza dell’edito- 
ria anarchica di quei decenni. Al termine della giornata, l’apprezzata lectio 
magistralis di Elena dell’ Agnese ha discusso gli usi attuali dell’anarchismo e 
del pensiero di Kropotkin nei dibatti internazionali della geografia, sottoline- 
ando specialmente le potenzialità che questi concetti stanno aprendo nei di- 
battiti sulla “liberazione totale” e la solidarietà interspecie “oltre l'umano”. 

In serata, la cena a base di gnocco fritto organizzata dalle Cucine del Popo- 
lo è stata accompagnata da una performance di Stefano Raspini e dal recital 
di canti anarchici di Donato Landini, accolti con entusiasmo dal pubblico. 
Durante la seconda giornata, Federico Ferretti ha discusso il rapporto tra so- 
cietà e spazio nel concetto kropotkiniano di rivoluzione come contributo alle 
attuali geopolitiche critiche e nonstatali. Selva Varengo ha sottolineato l’im- 
portanza del relativamente negletto periodo inglese di Kropotkin dal 1886 al 
1917, che è stato quello in cui Kropotkin ha prodotto gran parte dei suoi con- 
tributi teorici e scritti principali. Carlotta Pedrazzini ha discusso le relazione 
tra Kropotkin e Emma Goldman, fatta di collaborazione e di grande ammi- 
razione ma anche di alcune divergenze, ad esempio sul ruolo della sessuali- 
tà nei processi di liberazione sociale. Alessandro Incerti ha discusso il perio- 
do finale della vita di Kropotkin in Russia dal 1917 al 1921 a partire da alcune 
immagini e documenti inerenti i suoi funerali, che sono stati l’occasione per 
l’ultima manifestazione anarchica di massa in Russia prima che la repressio- 
ne bolscevica impedisse qualsiasi manifestazione pubblica del movimento. 
Nel pomeriggio, Pascale Siegrist ha presentato il lavoro di pensatori quali 
Kropotkin e Reclus come un contributo anarchico alla storia globale ed alla 
costruzione di un pensiero cosmopolita. Fabrizio Eva ha discusso l’utilità del 
pensiero di Kropotkin per la geografia sociale di oggi analizzando documenti 
che dimostrano la circolazione di concetti kropotkiniani quali decentramen- 
to e partecipazione in dibattiti contemporanei, spesso in situazioni inaspet- 
tate. Infine, Simone Ruini ha discusso le applicazioni odierne dei principi del 
mutuo appoggio e della solidarietà internazionalista da parte delle federazio- 
ni aderenti all’Internazionale di Federazioni Anarchiche in particolare a fa- 
vore delle vittime della repressione politica e nelle esperienze di solidarietà 
quotidiane, come la distribuzione di cibo e alimenti durante la pandemia. 


Da sottolineare infine che l’iniziativa è stata basata interamente sul lavoro. 


volontario e che gli applausi sono andati anche a tutte e tutti coloro che han- 
no permesso il funzionamento della logistica, dell’ organizzazione della sala e 
della cucina. — L’incaricato 


COLUMNA 
"ra. La RRUTI 
it) dr 


ATTENZIONE 
NUOVO NUMERO 
DELLA REDAZIONE 


338 - 3189923 


IL NUMERO É DA UTILIZZARE 
ESCLUSIVAMENTE PER QUE- 
STIONI REDAZIONALI DAL 
LUNEDÌ AL VENERDÌ DALLE 
15 ALLE 18. NON SI GARANTI- 
SCE LA RISPOSTA IN GIORNI 
ED ORARI DIVERSI. 

PER QUESTIONI LEGATE ALLA 


DISTRIBUZIONE, AGLI ABBO- 


NAMENTI, A QUESTIONI FI- 
NANZIARIE E SIMILI OCCOR- 
RE INVECE RIVOLGERSI DI- 
RETTAMENTE ALL’AMMINI- 
STRAZIONE: 
amministrazioneun@federazio- 
neanarchica.org 


La Redazione di Umanità Nova 


QUADERNI DI 
UMANITÀ NOVA 


https://bit.ly/2MX1mO0H 


Questo qui sopra è il link 
dove potete scaricare gra- 
tuitamente gli otto quader- 
ni di Umanità Nova finora 
usciti (Hong Kong. Anar- 
chici nella Resistenza alla 
Legge sulla Estradizione, 
Camus e lo Spirito Coope- 
rativo, Fantascienza ed A- 
narchia 1 e 2, 50 Anni dal- 
la Strage di Stato, David 
Graeber - Sulle Macchine 
Volanti e la Caduta Ten- 
denziale del Saggio di Pro- 
fitto, Salvo Vaccaro — Pro- 
duci, Consuma,Crepa, En- 
rico Voccia — Hegel. Un A- 
bito Rossonero?) 


La Redazione di Umanità Nova 


che stia nelle 


=; % GONNGI 


bd 


LigERTA 


PER LA VITA 
DEL SETTIMANALE! 


Per far uscire Uma- 
nità Nova, nel 1919, 
venne lanciata una 
campagna di sotto- 
scrizione intitolata 
“Per la vita del Quo: 
tidiano” 
Ora, a 100 anni di 
distanza, ne lancia- 
mo un ‘altra. Se pen- 
si che sia importan- 
te l’esistenza di un 
giornale che rappre- 
senti il movimento 
anarchico sociale, se 
pensi che ci sia anco- 
ra bisogno di una in- 
formazione libera e 
aro- 
le e nei fatti a fianco 
degli/delle sfruttat* 
... allora sottoscrivi, 
non importa se con 
poco o con molto: 
Per la vita del Setti- 
manale! 


VOLANTONI DELLA — 
-FEDERAZIONE 
ANARCHICA ITALIANA 


Al link dei Quader- 


ni di Umanità No- 
va troverete anche 
i volantoni prodot- 


ti dalla Federazio- 


ne sull’Antimilitari- 
smo, su Pandemia e 
Povertà e l’ultimo su 
Pandemia e Scuola. 


14 novembre 2021 
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20 NOVEMBRE CORTEO ANTIMILITARISTA A TORINO 


MERCANTI D'ARMI E MISSIONI 
-= MILITARI: COLONIALISMO E | 


= BUONI AFFARI 


Le armi italiane, in prima fila il colos- 
so pubblico Leonardo, sono presenti 
su tutti i teatri di guerra. Guerre che 
paiono lontane sono invece vicinissi- 
me: le armi che uccidono civili in ogni 
dove, sono. prodotte non lontano dai 
giardini dove giocano i nostri bambi- 
ni. 

Torino è uno dei centri dell'industria 
bellica. Dal 30 novembre al 2 dicem- 
bre si terrà a Torino “Aerospace & De- 
fence Meetings”, mostra-mercato in- 
ternazionale dell’industria aerospa- 
ziale di guerra. La convention, giun- 
ta alla sua ottava edizione, sarà ospi- 
tata all’Oval Lingotto, centro congres- 
si facente parte delle strutture nate 
sulle ceneri del complesso industria- 
le dell'ex Fiat. | 
La mostra-mercato è riservata agli 
“addetti ai lavori: fabbriche del setto- 
re, governi ed organizzazioni interna- 
zionali, esponenti delle forze arma- 
te degli Stati e compagnie di contrac- 
tor. Alla scorsa edizione parteciparo- 
no 600 aziende, 1300 tra acquirenti e 
venditori ed i rappresentanti di 30 go- 
verni. Il vero fulcro della convention 
sono gli incontri bilaterali per stringe- 
re accordi di cooperazione e vendita: 
nel 2019 ce ne furono oltre 7.500. Tra 
gli sponsor ospiti del meeting spicca- 
no la Regione Piemonte e la Camera 
di Commercio subalpina. 

Settima nel mondo e quarta in Euro- 
‘pa, con un giro d’affari di oltre 16,4 
miliardi di euro, 47.274 addetti l’in- 
dustria aerospaziale è un enorme bu- 
siness di morte. La gran parte delle a- 
ziende italiane dell’aerospazio si trova 
in Piemonte, dove il giro d’affari an- 
nuale è di 3,9 miliardi euro. I settori 
produttivi sono strettamente connessi 
con le università, in primis il Politec- 
nico, e altri settori della formazione. 
In Piemonte ci sono ben cinque atto- 
ri internazionali di primo piano: Le- 
onardo, Avio Aero, Collins Aerospa- 
ce, Thales Alenia Space, ALTEC. Gran 
parte delle industrie mondiali di pri- 
ma grandezza partecipano alla bien- 
nale dell’aerospazio. 

A Torino nei prossimi mesi sorgerà 
la città dell’aerospazio, un nuovo po- 


N 


» 


lo tecnologico dedicato all’industria di 
guerra. Il progetto coinvolge Regione 
Piemonte, Comune, Politecnico, Uni- 
versità, Camera di Commercio ed U- 


nione Industriale di Torino, Api, Cim 


4.0, il Distretto aerospaziale piemon- 
tese e Tne. Inutile dire che chi vive in 
Piemonte probabilmente ha altre ne- 
cessità, come casa, reddito, salute, i- 
struzione, trasporti di prossimità. 

A fine novembre all’Oval saranno al- 
lestiti alveari di uffici, dove verranno 
sottoscritti accordi commerciali per 
le armi che distruggono intere città, 
massacrano civili, avvelenano terre e 
fiumi. L'industria aerospaziale produ- 
ce cacciabombardieri, missili balistici, 
sistemi di controllo satellitare, elicot- 
teri da combattimento, droni armati 
per azioni a distanza. 

L’Aerospace and Defence Meeting è 
un evento semi clandestino, chiuso, 
dove si giocano partite mortali per 
milioni di persone in ogni dove. L’in- 
dustria bellica è un business che non 
va mai in crisi. L'Italia fa affari con 
chiunque. 

La chiusura e riconversione dell’indu- 
stria bellica è urgente e necessaria. Le 
truppe del Belpaese fanno la guerra in 
Niger, Libia, Golfo di Guinea, stret- 
to di Ormuz, Iraq, nel Mediterrane- 
o ed in tanti altri luoghi del pianeta. 
La scorsa estate il parlamento ha ap- 
provato il rifinanziamento delle va- 
rie avventure neo-coloniali delle for- 
ze armate italiane. In Africa sono con- 
centrate 18 delle 40 missioni tricolori. 
Le missioni militari all’estero costa- 
no un miliardo e 200 milioni di eu- 
ro: 9.449 i militari impiegati: un sec- 
co aumento rispetto alle cifre già da 
record del 2020. Le spese militari 
quest'anno hanno toccato i 25 miliar- 
di. Vent'anni di guerra e occupazione 
militare dell'Afghanistan sono costati 
alla sola Italia 8,7 miliardi di euro. 

Va in soffitta la retorica delle missioni 
umanitarie ed entra in ballo la "dife- 
sa degli interessi italiani". Le bandiere 
tricolori sventolano accanto a quelle 
gialle con il cane a sei zampe dell’ENI. 
La decisione di costruire una base mi- 
litare italiana in Niger mira a rende- 


re stabile la presenza tricolore nell’a- 


rea, facendone un avamposto per la 
difesa degli interessi dell'ENI in Afri- 
ca. La diplomazia in armi del gover- 
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no per garantire i profitti della multi- 
nazionale petrolifera va dalla Libia al 
Sahel al Golfo di Guinea. Queste are- 
e hanno un'importanza strategica per 
gli interessi dell’ENI, perché vi si tro- 
vano i maggiori produttori africani di 
gas e petrolio. L'obiettivo è la prote- 
zione delle piattaforme offshore e de- 
gli impianti di estrazione. LENI rap- 
presenta oggi la punta di diamante del 
colonialismo italiano in Africa. 

Alla guerra per il controllo delle risor- 
se energetiche si accompagna l’offen- 
siva contro le persone in viaggio, per 
ricacciare i migranti nelle galere libi- 
che, dove torture, stupri e omicidi so- 
no fatti normali. Come un serpente 
che si morde la coda le migrazioni ver- 
so i paesi ricchi sono frutto della fero- 
cia predatoria delle politiche neocolo- 
niali. 


Sotto all’ampio cappello della “sicu- 


rezza” e della “lotta al terrorismo” si 
articola una narrazione che mesco- 


la interessi economici con la retori- 


ca della missione di protezione del- 
le popolazioni locali. Popolazio- 
ni che sono quotidianamente sfrut- 
tate, depredate ed oppresse da go- 
verni complici delle multinaziona- 
li europee, asiatiche e statunitensi. 
Guerra esterna e guerra interna sono 
due facce della stessa medaglia. 

Nel nostro paese i militari sono stati 
promossi al ruolo di agenti di polizia 
giudiziaria e, da oltre dieci anni, con 
l'operazione “strade sicure”, sono nei 
CPR, dove vengono rinchiusi i corpi 
in eccedenza da espellere, nei cantie- 
ri militarizzati e per le strade delle no- 
stre periferie, dove la guerra ai poveri 
si attua con l’occupazione e il control- 
lo etnicamente mirato del territorio, 
per reprimere sul nascere ogni possi- 
bile insorgenza sociale. 

Nel nostro paese ci sono porti e aero- 
porti militari, poligoni di tiro, aree di 
esercitazione, spazi dove vengono te- 
stati ordigni, cacciabombardieri, dro- 
ni, navi e sottomarini. Luoghi di mor- 
te anche per chi ci abita vicino, perché 
carburanti, proiettili all’uranio impo- 
verito, dispositivi per la guerra chi- 
mica inquinano in modo irreversibi- 
le terra e mare. Le prove generali dei 
conflitti di questi anni vengono fatte 
nelle basi militari sparse per l’Italia. 
Provate ad immaginare quanto mi- 


Poste I- 


gliori sarebbero le nostre vite se i mi- 
liardi impiegati per ricacciare uomini, 
donne e bambini nei lager libici, per 
garantire gli interessi dell’ENI in Afri- 


ca, per investire in armamenti fossero . 


usati per scuola, sanità, trasporti. 

Per fermare la guerra non basta un 
no. Occorre incepparne i meccanismi, 
partendo dalle nostre città, dal terri- 
torio in cui viviamo, dove ci sono ca- 
serme, basi militari, aeroporti, fabbri- 
che d’armi, uomini armati che pattu- 
gliano le strade. Bloccare le missio- 
ni all’estero, boicottare ENI, caccia- 
re i militari dalle nostre città, blocca- 
re la produzione e il trasporto di ar- 
mi, contrastare la mostra mercato 
dell'industria aerospaziale di guer- 
ra sono concreti orizzonti di lotta. 


SABATO 20 NOVEMBRE 
CORTEO ANTIMILITARISTA 
A TORINO 
ORE 14,30 DA PORTA 
PALAZZO — CORSO GIULIO 
CESARE ANGOLO VIA 
ANDREIS 


Contro i mercanti d’armi, le 
fabbriche di morte e le basi 
militari 

Contro l’Aerospace & Defen- 
ce Meetings 

Contro la spesa di guerra e le 
missioni militari all’estero 
Contro il colonialismo trico- 
lore, boicottiamo l’ENI 
Contro la guerra ai migranti e 
al poveri 

Contro la violenza sessista di 
ogni esercito 

Contro tutte le patrie per un 
mondo senza frontiere 


per info 
antimilitarista.to@gmail. 
com 
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